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Plauso

di Domenico Crispino 

A te, cultore del tempo,
i versi in lode
del cantore acerbo
del S.Arpino sito.
Null’altro può
lo spirito di Atella
dei figli d’arte,
che al cammino
diedero lustro e luce,
l’orgoglio perenne
che al tempo addietro
esaltò il verbo e la penna.
Plauso,
plauso a te,
degno figlio atellano;
a te che inorgoglisci
il nostro spirito del sapere.
Quale eccelsa vetta
che sovrasta le piane
e dalla perenne neve
invia limpide acque;
quale albero maestoso
che nella chioma di luce
accoglie gli uccelli
e dal canto melodioso
invia parole di cultura;
il tuo profondo essere
s’erge sovrano e fiero
alle menti altrui 
porge il sapere
e il dottrinar s’espande in loco
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che al pari d’ogni tempo
Virgilio e Cicerone,
Omero e Dante,
porgevano ai nostri avi.
Plauso,
plauso a te,
quale inno unico
di virtù e dote,
quale dono perpetuo
per le future genti
dell’atellana terra!

Domenico Crispino


